
IL ROSARIO MISSIONARIO
Il  Rosario  missionario  nasce  negli  USA  dall’intuizione  di  mons.  Fulton  J.  Sheen
(direttore  nazionale  di  Propaganda  Fide)  che  nel  febbraio  1951  disse:  “Dobbiamo
pregare, e non per noi stessi, ma per il mondo. A tal fine ho disegnato il Rosario della
Missione  Mondiale.  Ciascuna  delle  cinque  decine  è  di  un  colore  diverso  per
rappresentare i continenti”.

Il verde ci ricorda l’Africa
Il rosso ci ricorda le Americhe

Il bianco ci ricorda l’Europa
L’azzurro ci ricorda l’Oceania

Il giallo ci ricorda l’Asia

“Rinnovo  l’invito  a  pregare  il  Rosario  per  la  missione  della  Chiesa  oggi,  in
particolare per i missionari e le missionarie che incontrano maggiori difficoltà. E
nello stesso tempo continuiamo a pregare il Rosario per la pace. Il Vangelo e la
pace camminano insieme.”

                                                                       (Papa Francesco)



Pregheremo  il  rosario  facendoci  aiutare,  nelle  riflessioni,  da  Santi,  Beati,  Martiri,
Evangelizzatori di ieri e di oggi. Coloro che nelle varie epoche sono stati le mani e i
piedi di Dio portando il  Vangelo in ogni Continente: cuori e menti, vite e azioni del
passato per un annuncio che è lo stesso ieri oggi e sempre: Cristo! 
I santi sono i testimoni della Missione.
« La santità è il volto più bello della Chiesa »

Riportiamo il Rosario Missionario preparato dai giovani e per i giovani, che può essere
proposto  in  chiesa  o,  eventualmente  letto,  meditato  e  recitato  singolarmente  o  in
gruppo.

ROSARIO MISSIONARIO
DEI GIOVANI E PER I GIOVANI

C: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

C- O Dio, vieni a salvarmi.
T- Signore, vieni presto in mio aiuto.
C- Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
T- Come era nel principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen

Nel Mistero della Contemplazione 
meditiamo la gioia che viene dal Battesimo

1) Gesù è battezzato nel Giordano

Ed ecco in quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da
Giovanni. E subito uscendo dall’acqua vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso
di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho
posto il mio compiacimento” (Mc 1,9-11)

Lettore 1 
“Se i nostri genitori ci hanno generato alla vita terrena, la

Chiesa ci ha rigenerato alla vita eterna nel Battesimo. Anche su ciascuno di
noi, rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo, il Padre celeste fa risuonare con
infinito amore la sua voce che dice: «Tu sei il mio figlio amato». Questa voce
paterna, impercettibile all’orecchio, ma ben udibile dal cuore di chi crede, ci
accompagna per tutta la vita, senza mai abbandonarci. Durante tutta la vita il
Padre ci dice: “Tu sei il mio figlio amato, tu sei la mia figlia amata”. Dio ci
ama tanto, come un Padre, e non ci  lascia soli.  Questo dal  momento del
Battesimo! (Papa Francesco)



Durante il canto siete invitati ad alzarvi e ad attingere alla bacinella d’acqua benedetta, posta a lato dell’altare,
per tracciare in fronte un segno di croce. 

ACQUA SIAMO NOI 

Acqua siamo noi, dall'antica sorgente veniamo;
fiumi siamo noi,
se i ruscelli si mettono insieme;
mari siamo noi, se i torrenti si danno la mano;
vita nuova c'è, se Gesù è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano
e tutti insieme camminiamo
ed un oceano di pace nascerà;
e l'egoismo cancelliamo,
un cuore limpido sentiamo:
è Dio che bagna del suo amor l'umanità.

Su nel cielo c'è Dio Padre che vive per l'uomo;
crea tutti noi e ci ama di amore infinito;
figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore;
vita nuova c'è quando Lui è in mezzo a noi.

Nuova umanità oggi nasce da chi crede in Lui;
nuovi siamo noi, se l'amore è la legge di vita;
figli siamo noi se non siamo divisi da niente;
vita eterna c'è quando Lui è dentro noi.

Lettore 1: Preghiamo per l’ASIA, che è il continente dove Cristo è più assente, più sconosciuto e più
perseguitato. Signore, chinati con misericordia e amore verso questa moltitudine di uomini, chiamati
anch’essi a vivere come veri figli tuoi.  (decina gialla)

Si recita un Padre Nostro, 10 Ave Maria e un Gloria al Padre
Maria, Regina della pace … prega per noi 

Nel Mistero della Vocazione 
meditiamo il progetto di Dio che ci invia nel mondo

2) Gesù si rivela alle nozze di Cana
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno vino “. E Gesù le
rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora”. Sua Madre
disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi dica fatela”. (GV 2, 3-5)  

Lettore 2: “Spesso si vedono fili metallici piccoli o grandi, vecchi o nuovi, cavi
elettrici economici o costosi che restano inutilizzati, perché se non vi passa la
corrente non servono a far luce. 
I fili siamo voi ed io, la corrente è Dio.



Noi possiamo decidere di lasciar passare la corrente attraverso di noi, di essere usati, o possiamo
rifiutare di essere usati e permettere all'oscurità di diffondersi in tutto il nostro apostolato missionario,
seguiamo il consiglio della Madonna alle nozze di Cana: “Fate quello che Lui vi dirà.” (Madre Teresa di
Calcutta) 

Durante il canto entra un Vangelo su cui campeggia una domanda CHI SONO IO PER VOI? Ciascuno può dare
una risposta nel suo cuore

VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri
e quel giorno Lui passò;
era un uomo come tanti altri
e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome
era proprio quello, come mai vedesse
proprio me nella sua vita, non lo so.

Era un giorno come tanti altri
e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio,
fa' che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita: all'incontro con Te.

Era l'alba triste e senza vita
e qualcuno mi chiamò;
era un uomo come tanti altri,
ma la voce, quella no.

Quante volte un uomo con il nome giusto
mi ha chiamato, una volta sola l'ho sentito
pronunciare con amore.

Era un uomo come nessun altro
e quel giorno mi chiamò.

Lettore 2: Offriamo questa decina per l’OCEANIA. Qui abitano milioni di uomini che non si sono mai
incontrati con Cristo, perché non hanno sentito parlare di Lui. Signore, concedi ai missionari che
lavorano in quelle isole la forza di continuare ad essere costruttori pazienti del Regno di Dio (decina
azzurra)

Si recita un Padre Nostro, 10 Ave Maria e un Gloria al Padre
Maria, Regina della pace … prega per noi 



Nel Mistero dell’Annuncio
meditiamo la Buona Notizia che ci ha raggiunti

3) Gesù annuncia il regno di Dio
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 
Vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto ed il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo”. (Mc 1,14-15)

Lettore 3: “Non abbiate paura ad andare nelle strade e nei luoghi pubblici come i
primi apostoli che hanno predicato Cristo e la buona novella della salvezza nelle
piazze delle città e dei villaggi. Non è tempo di vergognarsi del Vangelo, è tempo
di predicarlo anche dai tetti […] Giovani cristiani del mondo non deludetelo! “(San
Giovanni Paolo II)

ANNUNCIARE

Ogni giorno penso alla vita che farò 
se potente o ricco io diventerò 
c'è qualcosa di più grande
che io posso fare
nella vigna tua mi chiami a lavorare

Annunciare il vangelo
é la buona notizia
che la vita non deve finire
e gridare, fino al cielo
che il Signore é risorto
e che da soli non ci lascia mai

L'uomo d'oggi è sordo forse non ascolterà 
troppe voci si alzano in questa società 
ma parole nuove posso proclamare io 
quelle del Signore che ci ha ricondotti a Dio

Ma una cosa così grande a tutti si può dir? 
forse ad un bambino, ma non potrà capir
nel Vangelo è scritto solo chi bimbo sarà 
avrà parte nel mio regno per l’eternità

Lettore  3:  Offriamo  questa  decina  per  l’EUROPA,  perché  riconosca  la  fiducia  con  la  quale  è
chiamata ad annunciare il Vangelo, in questo particolare momento di sofferenza di tanti fratelli che



cercano in essa rifugio, condividendo i valori dell’accoglienza e della solidarietà dei popoli.  (decina
bianca))

Si recita un Padre Nostro, 10 Ave Maria e un Gloria al Padre
Maria, Regina della pace … prega per noi

Nel Mistero dell’Amore
meditiamo il sogno di Dio per l’umanità

4) Gesù è trasfigurato sul Monte Tabor

Sei giorni dopo Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, suo
fratello e li  condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero
candide come la luce. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: “Questi
è  il  Figlio  mio,  l’amato:  in  Lui  ho  posto  il  mio  compiacimento.
Ascoltatelo”. (Mt17, 1-2,5b)

Lettore 4:  “I giovani sono il futuro, io non posso più correre, però
vorrei passare loro la fiaccola come alle Olimpiadi. I giovani hanno
una vita sola e vale la pena di spenderla bene”  (Beata Chiara Luce
Badano). 

Durante il  canto uno dei celebranti,  dal  cero Pasquale,  accenderà la candela di  uno dei presenti  in Chiesa.
Ciascuno di noi accenderà la candela del vicino. Un canto accompagnerà il gesto!

CANONE

In lumine Tuo videbimus lucem…

Lettore 4: Offriamo questa decina per l’AMERICA, perché le diverse culture, i diversi popoli che la
abitano possano aver cura gli uni degli altri, costruendo una nuova civiltà dell’amore; i fratelli che
vivono in Paesi vittime di persecuzione possano fissare la loro speranza nel tesoro del Regno che
siamo chiamati a costruire insieme   .(decina rossa)

Si recita un Padre Nostro, 10 Ave Maria e un Gloria al Padre
Maria, Regina della pace … prega per noi



Nel Mistero del Ringraziamento
meditiamo l’Amore di Dio 

che ha cura di ciascuno di noi e della sua creazione

5) Gesù istituisce l’Eucaristia

Ora,  mentre mangiavano,  Gesù prese il  pane,  recitò la  benedizione,  lo
spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: “Prendete, mangiate: questo
è il  mio corpo”. Poi prese il  calice, rese grazie e lo diede loro dicendo:
“Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato
per molti per il perdono dei peccati”. (Mt26,26-27)

Lettore  5: “Siamo  più  fortunati  noi  delle  folle  di  duemila  anni  fa,
perché loro  per  incontrare  Gesù  dovevano  andarlo  a  cercare  nei
villaggi  mentre  noi  possiamo  scendere  nella  Chiesa  sotto  casa  e
trovarlo  realmente  presente  nell’Eucaristia.  L’eucaristia  è  la  mia
autostrada verso il cielo! (Venerabile Carlo Acutis)

Durante il canto entra una composizione di fiori. Con questo mazzo di fiori di diverse specie e con i colori dei 5
continenti, celebriamo la bellezza del creato.

FRATELLO SOLE E SORELLA LUNA

Dolce sentire come nel mio cuore
ora umilmente, sta nascendo amore.
Dolce è capire che non son più solo,
ma che son parte di una immensa vita,
che generosa risplende intorno a me:
dono di Lui, del suo immenso amor.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,
fratello sole e sorella luna,
la madre terra con frutti, prati e fiori,
il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura,
fonte di vita, per le sue creature:
dono di Lui, del suo immenso amor,
dono di Lui, del suo immenso amor.



Lettore 5: Offriamo questa decina per l’AFRICA perché ogni popolo di questo continente, raggiunto
dall’annuncio della Buona Notizia trasmetta con gioia la fede e la speranza laddove si trovano guerre,
ingiustizie e soprusi dei potenti.  (decina verde)

Si recita un Padre Nostro, 10 Ave Maria e un Gloria al Padre
Maria, Regina della pace… prega per noi



C:  Ora  insieme  recitiamo  l’atto  di  consacrazione  a  Maria  per  accoglierLa  come  vera  Madre
sull’esempio di Giovanni.

ATTO DI CONSACRAZIONE 
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 

Madre di Dio e Madre nostra,
io consacro me stesso con tutto ciò

che sono e che possiedo,
e la mia famiglia, con tutti i miei cari,

al tuo Cuore Immacolato.
Prendici sotto la tua materna protezione,

aiutaci a vincere le tentazioni
che ci sollecitano al male

 e a conservare l'armonia tra tutti noi.
Il tuo Cuore Immacolato sia il nostro rifugio e

il cammino che ci conduce a Dio.
Insegnaci a pregare e a sacrificarci,

per amore di Gesù, per la conversione dei peccatori
e in riparazione dei peccati commessi contro il tuo

Cuore Immacolato.
Per tua intercessione, e in unione con il Cuore

del tuo Divin Figlio, ottienimi la Grazia di mantenere
la mia famiglia sempre unita nell'amore.

Amen.

All’uscita ciascuno di noi potrà ricevere la medaglietta miracolosa ritirandola dal cesto apposito.

SALVE REGINA

Salve Regina, Madre di misericordia.
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!
Salve Regina! (2v)
 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva.
A te sospiriamo, piangenti
in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi.
Mostraci, dopo quest’esilio,
il frutto del tuo seno, Gesù.
 
Salve Regina, Madre di misericordia.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Salve Regina!
 
Salve Regina, sa-a-a-al-ve,
sa-a-a-al-ve!



Proposte per i giovani:

collaborare alle attività ed ai progetti del Centro Missionario, raccogliere fondi con iniziative 
parrocchiali
andare a vedere coi nostri occhi cosa accade in “terra di missione”. Dona il tuo tempo, potrai 
fare un’esperienza di volontariato

Per collaborare:

http://www.missiospezia.com 

http://www.facebook.com/Missio-La-Spezia

http://www.facebook.com/Missio-La-Spezia
http://www.missiospezia.com/

